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AVVISO 
Ordine 

1. Caduceo d’oro 2021: 13 
Dicembre– Teatro San Carlo                          

 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
 
2. Nevralgia del 

TRIGEMINO: una 

“stilettata”  al viso che 

dura pochissimo ma lascia 
senza fiato 

3. Siete di malumore? Colpa 
delle giornate brevi, non 
della pioggia 

            

Prevenzione e Salute 
4. “Sordità, fumo e alcool oltre 

all’età ne Aumentano il 

rischio?” 

5. Le calorie (alcoliche) delle 
cene di natale: come 
mangiare 12 gelati. 

 

 
 
 
 
 

“SORDITÀ, FUMO e ALCOOL oltre 
all’ETÀ ne Aumentano il RISCHIO?” 

Anche se molti credono che il rischio di sordità aumenti con 

l’età soprattutto a causa del rumore delle nostre città e degli 

stili di vita, alcuni credono che anche l’abitudine al fumo e 

all’alcool aumentino il rischio di sordità.    Vero o falso?  

 :Anche il fumo e l’alcool possono logorare più precocemente il 
nostro udito e portare a sordità in età ritenute ancora giovani, 

mentre  
 l’attività sportiva e l’alimentazione ricca di folati 

cioè di vitamina B9 presenti particolarmente in 
legumi, kiwi, cereali integrali, germe di grano e 
fegato di vitello, per es., può essere un’alleata per 
sentire meglio e più a lungo.  

Oltre a fumo e alcool, il calo dell’udito che può portare alla sordità interessa il 
25% dei soggetti di età compresa fra 55 e 64 anni e il 43% dei soggetti fra 65 e 
84 anni.  
Gli adolescenti e i giovani adulti delle nuove generazioni sono più esposti a 
questa problematica rispetto alle generazioni passate perché i decibel delle 
nostre città sono notevolmente aumentati con la progressiva 
industrializzazione anche delle zone rurali e perché costantemente connessi 
con sistemi audio, video e smartphone.  
Tuttavia l’invecchiamento del nostro apparato uditivo affianca il fisiologico 
invecchiamento del nostro fisico.  
La prevenzione della sordità dovrebbe iniziare nella fasce di età più giovani 
con un atteggiamento più attento nel preservare il nostro udito, limitando ad 
es. il volume di ascolto della musica e il tempo di esposizione al rumore. 
(Humanitas) 
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'A femmena te porta 'ncielo e 'a femmena t'atterra..  
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SCIENZA  E  SALUTE 
   

Nevralgia del TRIGEMINO: una “stilettata” al viso 

che dura pochissimo ma lascia senza fiato 

Così si manifesta il disturbo, che può diventare cronico. Colpisce soprattutto dopo i 50 
anni. Possibili sia la terapia medica sia quella chirurgica 
 

Come una «pugnalata» al volto, un dolore improvviso che dura pochissimo ma è davvero terribile: è 
questa la tipica sensazione che prova chi soffre di nevralgia del 
trigemino. Questa condizione, che colpisce soprattutto dopo i 
50 anni, interessa circa tre persone su mille e purtroppo fino 
al 40 per cento delle diagnosi possono essere sbagliate.  

Che cos’è la nevralgia del trigemino? 

«È una malattia neurologica che riguarda il V nervo cranico o 

trigemino, un nervo che si divide in tre branche che innervano 
ognuna un terzo del volto. Quella superiore innerva cuoio 
capelluto, fronte e occhio; quella mediana attraversa la 
guancia, la mascella e il labbro superiore; mentre la branca 
inferiore innerva mandibola, denti, gengive e labbro inferiore 
ed è l’unica ad avere una componente sia sensoriale sia motoria — premette Elisabetta Venturelli, 
neurologa presso l’Unità operativa di neurologia, Centro cefalee, dell’Ospedale Papa Giovanni XXIII di 
Bergamo —. Nel 95 per cento dei casi la nevralgia riguarda la seconda e la terza branca, nei rimanenti 
casi quella oftalmica». 
Quali sono le possibili cause? 

«La nevralgia del trigemino può essere primaria, la forma più frequente, oppure secondaria. Nel primo 
caso in genere a provocarla è la compressione del trigemino da parte di una vena o un’arteria. Se il vaso 
tocca il nervo e lo “rovina” si crea il cosiddetto conflitto neurovascolare. In pratica il vaso danneggia la 
guaina mielinica che riveste il nervo e lo rende facilmente irritabile e suscettibile al dolore per stimoli 
minimi. A volte vaso e nervo possono entrare in contatto senza danni alla mielina, dando però il là a un 
processo infiammatorio. La nevralgia secondaria deriva invece da condizioni sottostanti per esempio 
tumori, anomalie vascolari o malattie come la sclerosi multipla». 

Quali sono le caratteristiche del dolore? 

«Si tratta di un dolore trafittivo e improvviso che dura da pochi secondi a meno di due minuti. A 
scatenarlo può bastare una carezza, l’aria sul volto oppure azioni quotidiane come lavarsi la faccia, 
mangiare o bere. Il dolore, simile a una scossa, riguarda sempre un solo lato del volto. Si possono avere 
più attacchi nella giornata con periodi di tregua tra l’uno e l’altro».  

Come si effettua la diagnosi? 

Così come per le cefalee, anche per le neuropatie la diagnosi si basa su criteri specifici che tengono conto 
dei sintomi e della storia del paziente. «Purtroppo capita spesso che i pazienti passino da uno specialista 
all’altro prima di riuscire ad avere una diagnosi corretta. A volte ci capita di vedere pazienti a cui è stato 
magari tolto inutilmente un dente o persone che hanno altri tipi di patologie. Proprio per questo motivo si 
propone sempre l’esecuzione della risonanza magnetica che permette di escludere altre malattie ed 
eventualmente di rilevare il conflitto neurovascolare. A questo scopo, però, non basta una risonanza 
magnetica qualunque, ne serve una con mezzo di contrasto ad alta risoluzione con studio dei vasi», 
chiarisce Venturelli. 
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Come si può curare? 

«La maggior parte dei pazienti risponde bene al trattamento con farmaci antiepilettici, utilizzati per 

prevenire gli attacchi acuti di dolore. 

I più efficaci sono  

 la carbamazepina e l’oxcarbazepina,  

che vanno assunti tutti i giorni fino alla remissione, al minor dosaggio possibile. S 

i inizia sempre con dosaggi minimi che vengono aumentati solo nel caso in cui non risultino efficaci.  

Questo per ridurre il rischio di possibili effetti collaterali, considerato poi che la maggior parte dei pazienti 

ha un’età compresa tra i 60 e i 70 anni e comunque superiore ai 50 anni.  

Se il paziente non risponde bene a questo approccio si può valutare l’associazione con un altro farmaco 

della categoria degli antiepilettici.  

Quando la terapia medica non funziona si propone un trattamento neurochirurgico, in particolare se è 

presente un conflitto neurovascolare. 

Procedure chirurgiche 

L’intervento più eseguito è quello di decompressione vascolare che prevedere l’applicazione di una 

sorta di cuscinetto tra nervo e vaso per evitare che quest’ultimo prema sul nervo».  

Nei casi refrattari, quando il dolore persiste nonostante i trattamenti, sono disponibili anche  altre 

procedure chirurgiche.  

Tra queste alcuni interventi percutanei che funzionano danneggiando, volutamente, il 

nervo trigemino per interrompere i segnali di dolore che passano attraverso di esso, che però 

riducono anche la sensibilità delle aree innervate.  

(Salute, Corriere) 

 
 

CURIOSITÀ     

 

Perché il Boomerang torna indietro? 

Il boomerang torna indietro, questo lo sanno tutti. Ma perché lo fa? Ecco la 
spiegazione scientifica. 

L'effetto è provocato da due fenomeni legati al profilo delle pale, con un bordo rotondo che si assottiglia 

verso l’esterno. Il primo permette all’oggetto di rimanere in aria abbastanza 

a lungo da poter completare la traiettoria.  

Questo accade perché, quando il boomerang ruota su se stesso, nella parte 

superiore la densità dell’aria è minore rispetto alla parte inferiore, e il 

“risucchio” tiene in volo l’oggetto.   

Dal profilo dell’ala dipende anche il secondo fenomeno, la traiettoria 

curvilinea.  

Come accade per gli aerei, l’ala determina una spinta perpendicolare al suo 

piano. Il boomerang viaggia in posizione obliqua, e la spinta lo fa quindi muovere orizzontalmente. 

 (Focus) 
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PREVENZIONE E SALUTE     

 

LE CALORIE (ALCOLICHE) DELLE CENE  

DI NATALE: COME MANGIARE 12 GELATI 

Doppio danno per la salute: sapete quante calorie contengono gli alcolici che bevete? 
Quattro drink raggiungono la metà del fabbisogno energetico dell’intera giornata 

Alle cene di Natale lasciarsi andare con il vino o gli alcolici può appesantirvi con una quantità di calorie 

notevole che forse non vi aspettate.  

Gli esperti del Cancer Council Victoria (in Australia) hanno calcolato 

quante calorie contengono le bevande alcoliche più consumate e 

vendute al supermercato e hanno visto che bastano  

 quattro drink per raggiungere 1064 calorie, metà del 

fabbisogno di un’intera giornata, che secondo l’Efsa (Autorità  

Europea per la Sicurezza Alimentare) è di 2000 per le donne e 

2600 per gli uomini. 

Calorie, i dati 
Sarebbe un po’ come mangiare, in aggiunta alla cena, l’equivalente di  

 12 gelati stecco al cioccolato,  

 20 chicken nuggets,  

 3 cheeseburger e mezzo,  

 una fetta di pizza d’asporto.  

Le bevande che fanno più danni sono i mix di superalcolici, tipo Whisky e Cola o Rum e Cola che possono 

contenere  

 262 calorie a lattina piccola,  

 quasi come un cheeseburger o 6 nuggets. 

 I ricercatori hanno preso in considerazione tutti i tipi di alcolici più noti e consumati:  

mix con whisky, gin, vodka, ma anche birra, sidro e vino.  

«Pensate all’introito calorico di una sera di festeggiamenti - fanno notare i ricercatori - :  

 bere una birra piccola al giorno potrebbe portare a pensare 5 kg in più un anno dopo».  

Il Cancer Council ha anche girato un video esplicativo che paragona i drink a un frullato di cibi spazzatura.  

Alcol e cancro 

Il Cancer Council ha condotto lo studio anche per ricordare che  

 consumare alcol aumenta il rischio di cancro e fa guadagnare peso.  

Due buoni motivi per ripensarci.  

«Più di 3.200 (pari al 2,8 %) dei casi di cancro in Australia nel 2010, sono stati attribuiti al consumo di alcol 

e 3.900 a sovrappeso e obesità», osservano gli esperti e spiegano che numerosi studi collegano il consumo 

di alcol al cancro alla bocca, gola, esofago, stomaco, fegato, intestino e seno.  

(Salute, Corriere) 
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PREVENZIONE E SALUTE     

SIETE DI MALUMORE? COLPA DELLE 

GIORNATE BREVI, NON DELLA PIOGGIA 

Le poche ore di luce sono il fattore esterno che più si correla con la comparsa di 
malesseri emotivi, molto più delle condizioni meteo e vale per tutti, non solo per chi 
soffre di depressione stagionale 

INVERNO, GIORNATE BREVI. Fra le più brevi di tutto l’anno. E quel filo di 

tristezza che a volte ci prende in questo periodo può dipendere proprio dal 
minor numero di ore di luce:  
uno studio pubblicato su Journal of Affective Disorders dimostra che  
 per l’umore non contano tanto le condizioni meteo, quanto la durata 

del giorno.  
Pioggia, inquinamento, umidità, temporali non incidono sul livello di stress 
emotivo quanto un’alba tardiva e un tramonto a metà pomeriggio, con un effetto negativo che si riscontra 
in tutti, non soltanto in chi soffre di depressione stagionale e quindi è più esposto all’umore nero in 
autunno e inverno.  

DATI CLIMATICI E PSICOLOGICI 

L’indagine, è nata dalle conversazioni di due ricercatori della Brigham Young University statunitense, amici 

ma impegnati in settori di studio completamente diversi. Mark Beecher è infatti uno psicologo, Lawrence 
Rees un docente di fisica; entrambi prendono lo stesso autobus per andare al campus e proprio durante le 
chiacchierate mattutine è nata l’idea della ricerca.  
«Un giorno c’era un forte temporale e io ho chiesto a Mark se nei giorni di brutto tempo avesse più 
pazienti e richieste d’aiuto – racconta Rees –.  
Mi rispose che era difficile dirlo, perché i dati non sono mai stati raccolti in maniera accurata.  
Mi si è accesa una lampadina: io, come fisico, avevo accesso ai dati meteo precisi della nostra città, lui 
poteva avere informazioni sulla salute emotiva dei cittadini in quei giorni. Abbiamo allora deciso di 
combinare le informazioni meteo con quelle cliniche per capire meglio l’eventuale correlazione fra clima e 
umore». 

CONTANO LE ORE DI LUCE:  
I due ricercatori hanno analizzato diverse variabili meteorologiche, dal vento alle precipitazioni, dalla 
temperatura all’irraggiamento solare, fino al livello di inquinamento atmosferico; tutti questi dati 
potevano essere misurati con estrema precisione correlandoli con la località in cui  viveva ciascun paziente 
arrivato all’osservazione dello psicologo, per una relazione precisa e certa fra esposizione al clima e stato 
emotivo.  
Gli esperti hanno valutato dati clinici solidi, dalle terapie intraprese al numero di richieste d’aiuto, e non 
elementi potenzialmente fuorvianti come diari online o le semplici dichiarazioni soggettive delle persone. 
Dall’analisi statistica della mole di informazioni raccolte, Beecher e Rees hanno tratto conclusioni chiare:  
«Per il benessere emotivo, quel che conta è il numero di ore di luce in una giornata – sintetizza Beecher –. 
Si potrebbe pensare che la pioggia o un giorno con smog alle stelle inducano un maggiore stress emotivo 
rispetto a una giornata invernale soleggiata, invece quel che importa è la durata della luce, 
indipendentemente da qualsiasi altro elemento climatico.  
Un dato vero per tutti, non solo per i pazienti con depressione stagionale:  
 in inverno una maggiore fragilità è più probabile e si è più vulnerabili agli stress emotivi».  

(Salute, Corriere) 
 

http://www.jad-journal.com/
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La  cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE OBBLIGATORIO il Green Pass Rafforzato:                            

RITIRARE il Biglietto presso gli Uffici dell’Ordine  

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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PROGRAMMA 
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